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PRIMI VESPRI - I e Il DOMENICA

CANTICO Fil 2,6-11 (Cristo, servo di Dio)
ANTIFONA (I e Ill domenica)
(4 = 69-76)
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Il Si- gno - re Ge- st si & u-mi - lia-to nel-la mor-te; e

Di-ol’ha innal - za-to nel-la glo - ria.
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1. Cristo... di - vi-na, T non..teso - 1o ge-lo-so ¥ lasuauguaglian - za con Di- o;

1. Cristo Gesu, pur essendo di natura divina,
non considerod un tesoro geloso *
la sua uguaglianza con Dio;

2. ma spoglio se stesso, T
assumendo la condizione di servo *
e divenendo simile agli uomini:

3. apparso in forma umana umilio se stesso |
facendosi obbediente fino alla morte *
e alla morte di croce. (Ant.)

4. Per questo Dio lo ha esaltato
e gli ha dato il nome *
che ¢ al di sopra di ogni altro nome;

5. perché nel nome di Gesu |
ogni ginocchio si pieghi *
nei cieli, sulla terra e sotto terra;

6. e ogni lingua proclami f
che Gesu Cristo ¢ il Signore *
a gloria di Dio Padre. (Ant.)

7. Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.
Come era nel principio, e ora e sempre *
nei secoli dei secoli. Amen. (Ant.)



